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COLLEFERRO - «Divie-
to di dimora nel comune di
Colleferro», «Interdizione
dalla professione» e sequestro
del cantiere in questione e
del conto corrente della Sloi
Spa. Sono questi i provve-
dimenti giudiziari disposti
dal Gip del Tribunale di Vel-
letri, dottor Aldo Morgigni,
dando seguito, in qualche
modo, alle ben più aspre
richieste del Pm Giuseppe
Travaglini. Il «divieto di
dimora» è stato disposto nei
confronti degli indagati: Sil-
vano Moffa(in foto), Claudio
Pallotta, Gaetano Iacobuc-
ci e Maurizio Grigolin. 

Moffa
non può 
entrare
in città

COLLEFERRO
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Il nostro Paese è attraversato da una grande emergenza, nè politica nè economica che ci riguarda tutti

Una generazione di ragazzi che rischia di crescere sempre di più senza reali valori della vita

Un sos per salvare l’educazione

Un esempio di cattiva educazione ambientale

Veduta panoramica dell a parte bassa del capoluogo ciociaro

L’ITALIA è attraversata da
una grande emergenza. Non è
innanzitutto quella politica e
neppure quella economica -
a cui tutti, dalla destra alla
sinistra, legano la possibilità di
“ripresa” del Paese -, ma qual-
cosa da cui dipendono anche la
politica e l’economia. 

Si chiama “educazione”.
Riguarda ciascuno di noi, ad
ogni età, perché attraverso
l’educazione si costruisce la per-
sona, e quindi la società. 

Non è solo un problema di
istruzione o di avviamento al
lavoro.

Sta accadendo una cosa che
non era mai accaduta prima: è
in crisi la capacità di una gene-
razione di adulti di educare i
propri figli.

Per anni dai nuovi pulpiti -
scuole e università, giornali e
televisioni - si è predicato che
la libertà è assenza di legami e
di storia, che si può diventare
grandi senza appartenere a
niente e a nessuno, seguendo
semplicemente il proprio gusto
o piacere. 

E’ diventato normale pensare
che tutto è uguale, che nulla in
fondo ha valore se non i soldi,
il potere e la posizione socia-
le. Si vive come se la verità non
esistesse, come se il desiderio
di felicità di cui è fatto il cuore
dell’uomo fosse destinato a
rimanere senza risposta. E’
stata negata la realtà, la speranza
di un significato positivo della
vita, e per questo rischia di
crescere una generazione di
ragazzi che si sentono orfani,

senza padri e senza maestri,
costretti a camminare come
sulle sabbie mobili, bloccati di
fronte alla vita, annoiati e a
volte violenti, comunque in
balia delle mode e del potere. 

Ma la loro noia è figlia della
nostra, la loro incertezza è
figlia di una cultura che ha
sistematicamente demolito le
condizioni e i luoghi stessi
dell’educazione: la famiglia, la
scuola, la Chiesa.  Educare,
cioè introdurre alla realtà e al
suo significato, mettendo a
frutto il patrimonio che viene
dalla nostra tradizione culturale,
è possibile e necessario, ed è
una responsabilità di tutti. 

Occorrono maestri, e ce ne
sono, che consegnino questa
tradizione alla libertà dei ragaz-
zi, che li accompagnino in
una verifica piena di ragioni,
che insegnino loro a stimare ed
amare se stessi e le cose. Per-
ché l’educazione comporta
un rischio ed è sempre un rap-
porto tra due libertà.

E’ la strada sintetizzata in un
libro cruciale, nato dall’intel-
ligenza e dall’esperienza edu-
cativa di don Luigi Giussani:
Il rischio educativo. 

Tutti parlano di capitale
umano e di educazione, ci
sembra fondamentale farlo a
partire da una risposta con-
creta, praticata, possibile, viva.
Non è solo una questione di
scuola o di addetti ai lavori: lan-
ciamo un appello a tutti, a
chiunque abbia a cuore il bene
del nostro popolo. Ne va del
nostro futuro.   

Trentadue milioni di euro dalla Regione Lazio
per Valle del Sacco, Castelli Romani e Prenestini

Miglioramento della mobilità e della viabilità, parcheggi e risanamento ambientale

Nuovo ospedale,
di Frosinone,

partono i lavori

Posa della prima pietra con Marrazzo

ROMA - Miglioramento della mobilità e della via-
bilità, parcheggi e soprattutto risanamento ambien-
tale: sono questi gli obiettivi dei fondi stanziati
nella recente finanziaria regionale su proposta del con-
sigliere Umberto Ponzo, presidente della commis-
sione piccola e media impresa e vicepresidente
della commissione ambiente. Una pioggia di  oltre
trentadue milioni di euro, che l’aula ha approvato in
questi giorni alla Pisana per interventi strutturali
nei territori dei Castelli romani, dei Monti Prenestini
e della Valle del Sacco.

«E’ il risultato della grande attenzione, che il
nuovo governo regionale intende dare  al territorio
della provincia di Roma – dichiara con soddisfazione
Ponzo –  e finalmente abbiamo una Regione vicina
ai cittadini, che non si limita a fare inutili inter-

venti a pioggia, bensì programma la sua azione
con un ancoraggio forte ai territori e con l’obiettivo
di risolvere  i problemi a livello strutturale, per
migliorare complessivamente la qualità della vita dei
cittadini». 

«Oltre dieci milioni di euro – spiega  poi Ponzo -
serviranno a realizzare interventi di decongestionamento
delle zone a sud-est della Capitale, potenziando le linee
di bus per raggiungere i nodi di scambio ferroviari
e metro e favorendo gli spostamenti pendolari tra i
sistemi locali dei Castelli e di Palestrina con le aree
della periferia romana  sud orientale.  Ma riguarderanno
anche il sistema di trasporto pubblico automatizzato
nel nodo di Ciampino, Anagnina, Tor Vergata Uni-
versità, Torrenova e La Rustica, previsto nel nuovo
Prg di Roma».  

Per quanto riguarda la viabilità, 810 mila euro sono
destinati alla realizzazione della Tangenziale Appia-
Genzano e ben 2 milioni e 430 mila euro per il
nodo Squarciarelli. Ammontano , invece,  a nove
milioni di euro i fondi stanziati per sollevare le
aziende agricole e zootecniche della Valle del Sacco
messe in ginocchio  dalla grave crisi ambientale cau-
sata dai veleni sparsi nel fiume: «Un intervento
importante – aggiunge Ponzo – atteso con ansia
dagli allevatori, dai coltivatori e dalla popolazione
per il rilancio di tutta l’area colpita».

Molti i Comuni finanziati, infine, per la realizzazione
di parcheggi, per un totale di circa 4 milioni e 300 mila
euro: Genazzano, Segni, Montecompatri, Lanu-
vio, Montelanico, Carpineto Romano, Palestrina, Mon-
teporzio Catone, Rocca di Papa e Rocca Priora.

COLLEFERRO -   E’ sta-
ta convocata per il giorno 21
Marzo la riunione dell’
Assemblea dei Soci del Con-
sorzio Gaia (nella foto la
sede di Colleferro) già  pre-
vista per Lunedì 13 Marzo.  

In quella sede dovrà esse-
re presentato l’atteso nome
del nuovo amministratore
delegato.

Rinviata al 21 Marzo
a riunione del Gaia

COLLEFERRO / Per la nomina del manager

FROSINONE - Posa della prima pietra del nuovo
ospedale di Frosinone. L’opera sarà realizzata entro
tre anni e sorgerà all’interno del complesso della
Città della Salute. 

A inaugurare l’apertura dei lavori Piero Marrazzo,
Presidente della Regione Lazio, insieme al Presidente
della Provincia di Frosinone, Francesco Scalia e il sin-
daco della città Domenico Marzi. 

Tra i presenti anche gli assessori regionali Francesco
De Angelis (alle attività produttive), Alessandra
Mandarelli (politiche sociali), Mario Michelangeli (tute-
la consumatori). 

Il nuovo nosocomio, insieme al completamento
dell’Ospedale di Cassino, alla ristrutturazione del Poli-
clinico Umberto I, a quella che riguarderà buona parte
dell’Ospedale San Camillo e all’avvio di interventi
in numerose strutture ospedaliere che riguardano
tutto il territorio regionale, rappresenta un’indicazione
concreta di una nuova stagione della sanità del
Lazio. La riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
punta a creare strutture sempre più moderne e tec-
nologicamente attrezzate.

L’ospedale, che sarà costruito secondo i criteri
anti-sismici, verrà dotato di 300 posti letto, per uno
spazio esteso su 9 piani. 

A benedire simbolicamente la prima pietra che ha
dato  inizio ai lavori del nuovo ospedale, è stato il vesco-
vo della diocesi di Frosinone, monsignor Salvatore
Boccaccio. 


